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Sono anni  che in  tema di  s icurezza offerta ai  c i t tadini  denunciamo inadeguatezze,  carenza di  
r isorse umane,  economiche,  e scel te pol i t iche i rragionevol i……  

Ma i  nostr i  inter locutori  pol i t ici ,  i  rappresentanti  di  noi  tut t i  c i t tadini  che siedono in Parlamento,  
coloro che avrebbero dovuto darci  ascolto,  prendere atto del le  nostre esigenze e far  funzionare 

l ’apparato sicurezza,  hanno saputo soltanto……  

 
La responsabi l i tà del la  “tol leranza di f fusa per  l ’ i l legal i tà” ,  

che soltanto oggi v iene r iconosciuta,  non è dei  pol iz iott i  ma di  coloro 
che avrebbero dovuto metter l i  nel le  condizioni  d i  adempiere in  

maniera ot t imale ai  propri  compit i  e non l ’hanno fatto! !  
 
 

IL PERSONALE CIVILE DELL’INTERNO FUORI DAGLI UFFICI DI POLIZIA! 
L’UNICA VERA E CONCRETA SOLUZIONE… 

 
Al  Signor Ministro del l ’ Interno 

On. Giul iano Amato 

e,  p.c. ,  

Al  Signor Capo del la Pol iz ia 
Diret tore Generale del la Pubbl ica Sicurezza  

Prefet to Antonio Manganel l i  

Al  personale tut to del la Pol iz ia di  Stato 
 

Preg.mo Signor Ministro,  

abbiamo appreso in quest i  g iorni ,  t ramite i  mass media ma anche sfogl iando le pagine del  s i to 
del  Ministero da Lei  diret to,  del  lavoro “ immenso ” che Lei ,  e chiaramente i  suoi  col laborator i ,  s ta 
svolgendo con l ’ in tento di  rest i tui re ai  c i t tadin i  quel la s icurezza che negl i  u l t imi  anni è venuta 
sempre più scemando. 

 Ci  s iamo trovat i  a leggere,  e ce ne compiacciamo, che per Lei ,  gent.mo signor Ministro,  e 
verosimi lmente sarò lo stesso per tut ta la maggioranza di  Governo, compresa la s in istra 
radicale,  “ la  to l leranza è f in i ta” ,  ma anche che “ le  operazioni  d i  quest i  g iorni  sono l ’ in iz io d i  un 
cambiamento anche cul turale,  che manda in archiv io una to l leranza di f fusa per l ’ i l legal i tà che s i  
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era troppo af fermata nel  nostro Paese” ,  e che “ la discussione sul  pacchetto s icurezza af f ronta 
diversi  temi:  contrasto al le mafie, a l la microcr iminal i tà, certezza del la pena e azione del le forze 
del l ’ordine”…… 

Ce ne compiacciamo quindi ,  come abbiamo già detto…., ed essendo noi  part icolarmente a 
conoscenza del le quest ioni  del la s icurezza, v is to che siamo chiamati  a garant i r la da sempre 
anche a costo del la nostra stessa v i ta e di  quel la dei  nostr i  car i ,  c i  permett iamo di  esporLe 
alcune nostre considerazioni ,  s ia perché è nostro dovere at testare i l  ruolo del  personale del la 
Pol iz ia di  Stato e del le Forze del l ’Ordine in generale durante i l  passato,  anche recente,  per iodo 
di  “ampia to l leranza”, da più part i  adesso f inalmente e chiaramente r iconosciuto,  s ia perché la  
conoscenza di  come è realmente “ i l  mondo” d i  coloro che sono chiamati  a garant i re la s icurezza 
dei  c i t tadin i ,  sul  quale noi  s iamo certamente in grado di  darLe qualche informazione in p iù,  
potrebbe essere ut i le per r iuscire,  nei  fat t i ,  a real izzare i  Suoi “ lodevol i ”  intendiment i ,  c ioè 
quel l i ,  se abbiamo ben inteso, d i  far funzionare davvero in maniera ott imale l ’apparato 
s icurezza. 

I l  lavoro del le cent inaia di  migl ia ia di  pol iz iot t i ,  carabinier i ,  etc…, preg.mo Signor 
Ministro,  consiste nel garant ire i l  r ispet to del le leggi  del lo Stato da parte di  tut t i ,  la  s icurezza di  
tut t i  coloro,  c i t tadin i  i ta l iani  e non, che calpestano la nostra “ terra” ,  nel  sacr i f icars i  per gl i  a l tr i ,  
nel l ’ass icurare l ’ordine pubbl ico,  la paci f ica rappresentazione del pensiero di  chiunque 
(ul t imamente anche i  pensier i  più sto l t i….) ,  e mol to al t ro ancora. E ta l i  compit i ,  veramente mal 
pagat i  peral tro,  sono stat i  adempiut i  sempre e senza remora alcuna.. . . . .  lo test imonia la stor ia 
passata, recente ed attuale… e ne sono test imoni s i lenziosi  i  nostr i  mort i ,  spesso diment icat i ,  
così  come spesso pesantemente der is i  da soggett i  nei  confront i  dei  qual i ,  sovente, è stata 
r ivol ta quel la “ tol leranza” che oggi  dovrebbe aver trovato meri tata f ine.  

È doveroso però anche fare un’al t ra precisazione, gent.mo Signor Ministro…… 

In quest i  anni  in cui  “ la to l leranza è stata ammessa”,  i  pol iz iot t i ,  i  carabinier i ,  i  f inanzier i ,  
i  peni tenziar i  ed i  forestal i  hanno sempre adempiuto ai  propr i  compit i  senza fare sconti  ad 
alcuno, con grande sacr i f ic io,  abnegazione, spesso abbandonando le propr ie famigl ie,  spesso 
anche sostenendo di  tasca propr ia i  cost i  d i  una s icurezza che, t roppe volte da sol i ,  dovevano 
garantire.   

Noi c i  s iamo battut i  in ogni  dove ed in ogni modo per far  r ispettare anche quel la che può 
appar ire la p iù banale del le leggi  perché anche questa ammette una parte of fesa,  lo Stato o i l  
c i t tadino che s ia……. Le Forze del l ’Ordine non hanno mai to l lerato alcuna v io laz ione del le leggi 
del lo Stato. . . . . .  la responsabi l i tà del la to l leranza che c’è stata negl i  anni  passati ,  è di  chi  non ha 
inteso dotare gl i  apparat i  del lo Stato chiamat i  a garant ire la s icurezza dei  c i t tadini  degl i  
s trumenti  idonei per far lo,  dei mezzi  adeguat i ,  del le r isorse umane necessar ie, d i  leggi  
appropr iate e sanzioni  cer te p iut tosto che scarcerazioni  faci l i ,  dei  doverosi r iconosciment i  
economici ,……. del la possibi l i tà di  lavorare ser iamente piut tosto che trovarsi  a dover rat toppare 
un’emergenza dopo l ’a l t ra,  a dover r imediare ad una problematica e lasciarne totalmente 
scoperta un’a l t ra,  a dover correre in ausi l io ad un c i t tadino e lasciarne un al t ro da solo!  

Le donne e gl i  uomini  che hanno cuci ta addosso una “div isa” 24 ore al  giorno, pur 
essendo pagat i ,  e male anche, per sole 6 ore,  sono sempre stat i  a l  f ianco dei  c i t tadin i…… è la 
“pol i t ica del le chiacchiere”  la responsabi le del la t roppa “ tol leranza” che c’è stata s inora e di  cui  
sol tanto adesso taluni  s i  avvedono quando invece noi ,  rappresentant i  dei  pol iz iot t i  tut t i ,  lo 
ur l iamo da un pezzo…… totalmente inascol tat i…..  anzi  spesso pure sment i t i  da chi  nel le nostre 
denunce vedeva per icolosamente evidenziate le  propr ie incapacità ed inadeguatezze pol i t iche. 

“… fare r ispettare la legal i tà nel le nostre ci t tà è possib i le”….: è questa, Signor Ministro,  
un’al t ra frase che la carta stampata di  quest i  g iorni  Le accredi ta…… 

Sì,  è vero… ma “è possibi le” però,  preg.mo Signor Ministro, solamente se verranno 
stanziat i  i  fondi  per r isolvere tut te quel le quest ioni  appena sopra indicate……. Le r isorse 
economiche e la volontà pol i t ica,  non sol tanto la Sua purtroppo, sono gl i  e lementi  indispensabi l i  
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per real izzare davvero quegl i  intervent i  e per poter  veramente concret izzare nei  fat t i  la  f ine 
del la “ to l leranza”……. al tr imenti  t ra un anno noi  leggeremo al tre Sue dichiarazioni e 
proponiment i  per una s icurezza reale e concreta, e Lei  dopo qualche giorno,  salvo che non 
r i tenga i  pol iz iot t i  immeri tevol i  del la Sua at tenzione, s i  t roverà a leggere una nostra missiva, 
uguale a questa…. ma con in aggiunta la test imonianza che un anno pr ima, c ioè adesso, 
c ’erano state da parte Sua, anche se magari  poi  non per Sua colpa, solamente parole.  

Che s ia quindi  adesso, Signor Ministro,  la vol ta buona…… noi l ’auspichiamo e vogl iamo 
crederc i ,  ed è per questo che Le evidenziamo per iscr i t to le nostre considerazioni……  noi,  
rappresentant i  d i  quel personale che pur servendo lo Stato a quals ias i  costo,  con la p iù ampia 
“ to l leranza e comprensione” v iene cont inuamente aggredi to,  p icchiato,  ammazzato,  fat to oggetto 
di  sput i ,  lanci  d i  p ietre,  of fese,  ingiur ie e continue delegi t t imazioni  oggi anche e soprat tut to da 
parte di  alcuni  d i  quel l i  che sono “deputat i ”  a sostenerci…… e che ol tre ad essere costret t i  a 
sopportare tut to ciò, dobbiamo anche avere la “ to l leranza”,  e non l ’abbiamo neppure in questo 
caso, di vedere i l  personale dell ’Amministrazione Civi le dell ’ Interno, che di “sicurezza” 
sicuramente può parlarne meno di noi,  “concordare” con i l  Suo Ministero quasi qualunque 
cosa interessi la Polizia di  Stato, anche la sua stessa funzionalità!  

Leggiamo di fat t i ,  sempre in quest i  g iorni ,  la seguente affermazione…… proveniente da 
una nota congiunta dei  segretar i  d i  Cgi l -F.P.,  Cis l-F.P.S. e Ui l-P.A.:  “almeno 25.000 lavorator i  
del la Pol iz ia di  Stato a tut t 'oggi  sono impiegati  negl i  uf f ic i  a svolgere funzioni  pret tamente 
amministrat ive,  invece di  essere dest inat i  a compit i  operat iv i ,  d i  control lo del  terr i tor io e at t iv i tà 
invest igat ive"… ed ancora… "E' in at to un confronto tra CGIL,  CISL, UIL e i  vert ic i  del  Viminale 
sul la r iorganizzazione degl i  uff ic i ,  in  v ista del la presentazione del la prossima f inanziar ia.  
Confermiamo che faremo la nostra parte con leal tà e responsabi l i tà,  ma è urgente chiudere 
l 'accordo entro settembre per concret izzare le d ichiarazioni  del  Ministro e per accrescere la 
s icurezza dei  c i t tadini .  Le condiz ioni  c i  sono tut te " .  

 Leggiamo…. preg.mo Signor Ministro,  e r imaniamo al l ib i t i…. perché comprendiamo che 
verosimi lmente s i  sta pretendendo di  at tuare un progetto per consegnare la Pol iz ia di  Stato e 
quindi ,  peggio ancora, la funzional i tà del l ’apparato del la Pubbl ica Sicurezza ai  c iv i l i…… a 
lavorator i  che hanno i l  d ir i t to di  scioperare ( la s icurezza dei  c i t tadini  r iprenderà dopo…..) ,  che 
hanno i l  d ir i t to a svolgere lavoro part- t ime ( la s icurezza part- t ime sarebbe una novità d i  certo 
“gradi t issima” a i  c i t tadini….) ,  i l  d ir i t to a far  valere pr ima i  propr i  interessi  e solo 
successivamente, se aggrada, quel la dei  c i t tadini .  

 E tale preoccupazione cresce quando poi c i  r i t roviamo per le mani un al t ro ar t icolo di  
s tampa con r ipor tate le seguent i  Sue dichiarazioni :  “Con la Finanziar ia che st iamo preparando 
doteremo i l  terr i tor io d i  alcune migl ia ia di  uomini  in p iù.  Parte del  personale amministrat ivo 
verrà ut i l izzato per funzioni  operat ive, i l  recupero del  personale del  ministero del l ' Interno da 
al tr i  d icaster i  e amministrazioni del lo Stato,  l 'u t i l izzo degl i  esuber i  del la Di fesa e inf ine i l  
t rat tenimento in serv iz io del  personale anziano. Si  procederà, da una parte r icol locando sul  
terr i tor io personale che ora assolve al tre funzioni ,  che sarà sost i tu i to con personale c iv i le da 
al tre amministrazioni e dal l 'a l tro r iaprendo i l  turn over anche al lo scopo di  far  funzionare la 
legge sul l 'eserc i to professionale che, in assenza di  un inc is ivo assorbimento da parte di  Pol iz ia,  
Carabinier i  e Gdf,  non dà ai  g iovani  gl i  sbocchi  cui  hanno dir i t to per legge". 

 Ed ancora aumenta la nostra inquietudine quando leggiamo…… “ Incent iv i  a i  pol iz iot t i  per 
andare in pensione 5 anni dopo: a 65 anni,  anziché a 60. L ’ipotesi  è a l lo studio del  ministero 
del l ’ Interno, in v ista del la f inanziar ia:  l ’obiet t ivo è di  trasfer ire i  pol iz iot t i  a f ine carr iera – tut t i  
con compit i  burocrat ic i  – nei  ruol i  c iv i l i  del  Viminale,  l iberando così  post i  in organico da r iempire 
con assunzioni  d i  g iovani  che saranno impiegat i  per i l  control lo del  terr i tor io.  Ogni  anno nel la 
pol iz ia di  Stato c i  sono c irca 1.500 congedi :  s i  s t ima che almeno la metà potrebbe decidere di  
r imanere,  se fosse approvata la proposta”.  

 A tal punto anzi,  Signor Ministro, l ’apprensione che era emersa in noi che davvero 
abbiamo a cuore la sicurezza dei cittadini  e del Paese, ed i l  legitt imo sconcerto a fronte di 
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taluni comportamenti  che di fatto ci estromettono da qualsiasi  concertazione sulla 
funzionalità della nostra Amministrazione della P.S.,  ha lasciato anche un po’ di  spazio 
al l ’ indignazione…..un forte disappunto che ci  porta a doverLe chiarire,  senza mezzi 
termini,  la verità circa i l  c.d.  personale civi le che lavora nelle nostre Questure ed i  nostri 
colleghi che espletano funzioni amministrative…..  anzi  “di  polizia amministrativa”.  

 Che “almeno 25.000 lavorator i  del la Pol iz ia di  Stato a tut t 'oggi  sono impiegati  negl i  uf f ic i  
a svolgere funzioni prettamente amministrat ive”  non corr isponde di  s icuro a ver i tà,  a meno che 
in quei  25.000 “professionist i  del la s icurezza” non s i  è voluto includere,  con incomprensibi le 
fac i loner ia, tut t i  coloro che non svolgono serviz io d i  prevenzione, di  pol iz ia g iudiz iar ia  e d i  
tutela del l ’ordine pubbl ico in strada…..  d imenticando, forse volutamente,  che l ’organizzazione di  
quei  serviz i ,  la loro piani f icazione, la funzional i tà dei mezzi  per espletar l i ,  g l i  accertamenti ,  le 
indagini  e l ’assunzione di  informazioni  preventive,  la valutazione ed i l  r i lascio di  autor izzazioni  
per determinate at t iv i tà,  e molt iss imo al tro ancora, sono at t iv i tà propedeutiche e necessarie per 
poter  assolvere al  megl io quei  compit i .  

 Si  vuole fare espletare ta l i  compit i  a l  personale del l ’amministraz ione Civi le del l ’ Interno? 
Beh, che lo s i  faccia…. ma La preghiamo, preg.mo Signor Ministro,  che  quantomeno  tale 
personale lo gestisca fuori  dal le “nostre” Questure e dai “nostri” Uff ici ,  perché noi già 
adesso siamo stanchi di dover convivere con loro e sopperire sempre e comunque al le 
loro assenze per l ’espletamento di  quei dir it t i  che hanno riconosciuti  mentre noi,  poliziott i  
24 ore al giorno, non possiamo nemmeno sognarci di  chiederl i ,  per assolvere a quei 
compit i  che pure sommessamente espletano quei “25.000” poliziotti ,  che poi tanti  non 
sono, e che quel personale civi le di  continuo si r i f iuta di espletare perché non rientra 
nelle loro attr ibuzioni…. quasi tutt i  “superdirigenti” o giù di  l ì ,  e con pochi “lavoratori”.  

 Si  “concert i ”  pure con le organizzazioni s indacal i  del  personale “c ivi le”  come dovrà 
funzionare la nostra Pol iz ia di  Stato,  o megl io,  perché di  questo s iamo cert i  che s i  t rat ta,  “chi  
deve comandare nei  nostr i  Uff ic i  d i  Pol iz ia”…… non si  at tenda però nessuno i l  nostro plauso ma 
solamente la nostra forte denuncia, in ogni sede ed in ogni luogo, anche l ì  dove propr io 25.000 
pol iz iot t i ,  con una banale “crocett ina”,  valgono oro colato! ! ! ! !  

 La “sicurezza” che Lei  adesso vuole r iorganizzare, gent.mo Signor Ministro,  sostenuto e 
palesemente sol leci tato dal le rappresentanze del l ’Amministrazione Civi le del l ’ Interno, così  tanto 
bramosi di  comandare i  pol iz iot t i  come hanno dimostrato in al t re c ircostanze, in al t re 
“concertazioni”  da noi  g ià for temente denunciate e disapprovate,….. ebbene, quel la “s icurezza” 
ad oggi  è stata sostenuta esclusivamente dal le donne e dagl i  uomini  del la Pol iz ia di  Stato,  e dai 
nostr i  col leghi  del le a l tre Forze di  pol iz ia, in uno stato di  cont inuo,  assurdo ed inconcepibi le 
abbandono da parte di  coloro che dovevano porre le basi  e fornire i  mezzi  e le r isorse. Lo 
abbiamo fat to da sol i  e perdip iù s iamo stat i  costantemente delegit t imat i ,  senza che “qualcuno” 
bat tesse c ig l io,  propr io in quei  luoghi  ove invece dovevamo essere sostenut i  e r ingraziat i ,…..  
dove c i  doveva venire mostrata r iconoscenza anche economica per i  r ischi ,  i l  sacr i f ic io,  
l ’abnegazione…. che i l  personale del l ’Amministrazione Civ i le del l ’ in terno non è mai stato 
chiamato a sostenere od of fr i re…. perché se gl i  veniva chiesto s i  sarebbe ot tenuto un bel  
“picche”! !  

 Da sol i  a garant i re la s icurezza dei  c i t tadini :  questa è la s i tuazione ad oggi…….. e senza 
alcun sostegno o confor to se non solamente “parole”…. 

Lei  stesso, Signor Ministro, in un’ intervista pubbl icata i l  30 agosto 2006 sul  quot id iano “ I l  
Messaggero” e concernente la f inanziar ia 2007 sul la quale i l  Governo stava lavorando in quel 
per iodo e quindi  le r isorse da at t r ibuire al  Comparto Sicurezza, ha af fermato:  “ I l  fat to è che i  
mezzi  per  le forze di  s icurezza sono spesso vetust i  e deter iorat i .  E non par lo solo del le auto, 
ma anche degl i  e l icotter i ,  per esempio.  Fino a qualche mese fa valeva i l  l imi te dei  5 anni ,  poi 
tanto l ’Arma quanto la Pol iz ia sono state costret te ad elevare quel la sogl ia a 6 anni e mezzo. 
Ma at tenzione: v i  af f idereste a un el icot tero obsoleto?” .  Beh da al lora noi  abbiamo ancora i  
medesimi e l icot ter i ,  la  cui  v i ta media,  come pure rammentavamo in quel  per iodo con una nostra 
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missiva a Lei  r ivol ta, è di  ol t re 15 anni ,  e non 6 anni come Lei  aveva det to nel l ’ in terv ista………  
A noi  non è cambiato niente,  anzi  è stato un continuo peggiorare…. ma Lei  sui  nostr i  e l icot ter i  
c i  è poi  più sal i to?? 

 Oggi  i l  Governo si  appresta a def in ire la Legge f inanziar ia per i l  2008, ed è ancora peggio 
per noi .  

 Non si  par la più di  mezzi di  cui  dover dotare le Forze di  pol iz ia,  ma si  addossa al la  
Pol iz ia di  Stato la colpa di  una “ to l leranza” del la quale i  pol iz iot t i  tut t i ,  ed i  c i t tadini  ne sono 
consapevol i ,  non sono in alcun modo responsabi l i  ma anche loro vi t t ime… ed anche più di  tutt i  
in  quanto ol t re ad aver dovuto sopportare al  par i  degl i  a l t r i  c i t tadini  la carenza di  s icurezza, s i 
sono v ist i  negato i l  d ir i t to d i  assolvere in maniera ot t imale ai  propr i  compit i ,  correndo a 
rat toppare un’emergenza dietro l ’a l tra….. ut i l izzat i  come “promoters”  per pubbl ic izzare una 
s icurezza che sapevamo era quasi  esclusivamente vir tuale.  Siamo stat i  mandat i  in g iro per i  
quart ier i  a prendere in g iro i  c i t tadin i  ed oggi  veniamo pubbl icamente colpevol izzat i  
del l ’ inef f ic ienza e del la volontà pol i t ica di  permettere quals iasi  cosa, persino mani festazioni  che 
inneggiavano la l iber tà di  terror is t i  e g lor i f icavano l ’uccis ione di  nostr i  col leghi .  

 Questo c i  è stato dato s inora,  ed adesso, per r ingraziarci ancor più ed in segno di 
r iconoscenza delle nostre professionalità,  invece di farlo con chi la sicurezza la produce, 
si  preferisce concertare la funzionalità della nostra Amministrazione con altr i  soggett i ,  
che con la Polizia di  Stato non hanno nulla a che vedere! 

 Questo sì  che è un bel  passo avanti…. 

  I  nostr i  col leghi  pol iz iot t i  che prestano serviz io in uf f ic io,  preg.mo Signor Ministro, 
svolgono quel le at t iv i tà che sono necessarie e propedeutiche per quegl i  a l t r i  che prestano 
serviz io in strada, …. e sovente, per sopper ire al le carenze di  organico che tut te le nostre 
Questure, i  nostr i  Compart imenti  e quant’al t ro registrano, sono costret t i  ad interrompere i l  loro 
lavoro ed andare a svolgere serviz io sul le Volant i ,  sul le pat tugl ie del la Stradale,  a l lo stadio, al le 
var ie manifestazioni  sport ive, al le mani festazioni  d i  “pensiero”  dei  tant i  no-quals ias icosa che 
r iscuotono così  tanta st ima da una parte di  questo Governo quanta mai ne abbiamo r iscosso noi 
Forze di  Pol iz ia dal la r imanente maggioranza. 

 I  nostri colleghi che prestano servizio in uff icio,  preg.mo signor Ministro,  sono 
perlopiù poliziott i  con 50 e passa anni di  anzianità…… e 30 anni fatt i  per strada ad 
assicurare sicurezza, con qualunque condizione atmosferica, non possono essere 
equiparati nemmeno al  doppio degli anni passati  a lavorare come appartenente 
al l ’Amministrazione Civi le dell ’ Interno!! 

 Questa è la ver i tà,  e questa ver i tà avremmo voluto ascoltar la ogni tanto da chi  
pol i t icamente dovrebbe rappresentarc i !  Ed invece niente!!  

 I  pol iz iot t i  non debbono essere t rasfer i t i  “a 60 anni… a f ine carr iera… nei ruol i  c iv i l i  del  
Viminale ” .  Un pol iz iotto già a 50 anni  deve essere esonerato da determinat i  compit i ,  g ià a 
quel l ’età non deve più essere ut i l izzato sul le Volant i  e magar i  costret to ad un r id icolo tentat ivo 
di  r incorrere a piedi  un del inquente di  20 anni.  Già a 50 anni  non deve essere messo in pr ima 
f i la  nei  serviz i  d i  ordine pubbl ico.  

 Non ci interessa transitare nei ruoli  civi l i  del  Viminale,  Signor Ministro, …. noi  
pretendiamo un nostro Ruolo Amministrativo all ’ interno della nostra Polizia di  Stato…. 
dove svolgere, ad una certa età o a causa di menomazioni f isiche “regalateci” dal nostro 
lavoro, quelle indispensabil i  mansioni di  un uff icio di  Polizia e di  “polizia amministrativa”. 
Poi potrà anche offrirci  incentivi  per andare in pensione a 65 anni…. 

 Se invece Le serve che vengano l iberat i  post i  in organico “da r iempire con assunzioni  d i  
g iovani  che saranno impiegati  per i l  control lo del  terr i tor io” ,  c i  proponga una bel la “ f inestra”  per 
andare in pensione a 50 anni….. anche con qualche “dis incentivo” sul la misura del la 
pensione…. Vedrà che di  post i  ne avrà decine di  migl ia ia perché i  pol iz iot t i  sono stanchi  d i  
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dover cont inuare a combattere da sol i  e senza r iconoscenza alcuna questa battagl ia contro 
l ’ i l legal i tà! !  

 Lei ,  gent.mo Signor Ministro,  dovrebbe ben sapere che buona parte del le indagini  e degl i  
accertament i  s i  svolgono oramai a tavol ino, che la p iani f icazione dei  serv iz i  svol t i  a l l ’esterno,  lo 
studio di  come effet tuar l i ,  l ’anal is i  del le condiz ioni  di  ogni at t iv i tà esterna e di  ogni var iabi le che 
può interessare la buona r iusci ta del la macchina del la s icurezza, s i  ef fet tua in quegl i  uf f ic i  ove 
vorrebbe soppiantarc i  con i l  personale c iv i le.  Come può quindi r i tenere che la cosa 
funzionerà?.. . . .Come può ritenere che sia questo i l  sistema per far sì  che la “tolleranza” 
f inisca??  

In assenza di  un incis ivo intervento di  assegnazione di  fondi,  Signor Ministro,  è del  tut to 
fuor i  luogo tentare di  rappezzare una coperta che tut t i  sanno troppo stret ta.  Non possiamo 
continuare, a solo benef ic io del l ’ immagine pol i t ica,  nel  far  credere che usura, maf ia,  
microcr iminal i tà,  grande cr iminal i tà e terror ismo si  possano combattere con i l  g ioco del le 3 
carte,  usando stratagemmi di  spostamenti  e comandi in un miscugl io aleator io ed et icamente 
errato di  personale amministrat ivo, d i  operator i  d i  Pol iz ia e f inanche di  personale del l ’Eserc i to.  I  
buchi  resteranno sempre:  non saranno ad ovest  ma a est ,  s i  copr irà sud ma si  lascerà sguarni to 
nord, determinando sempre e comunque ineff ic ienze. 

 Ciò che purtroppo non Le abbiamo sent i to d ire è che per combattere la microcr iminal i tà e 
la del inquenza organizzata la r icet ta va scr i t ta solo con 3 ingredient i :   
1)  assunzione di  personale nel la Pol iz ia di  Stato,  potenziamento dei  mezzi e dei s istemi, 

r iconoscimenti  economici  a l le donne ed agl i  uomini  che sono in pr ima l inea nel la battagl ia 
al l ’ i l legal i tà di f fusa; 

2) una legis laz ione più sol ida r iguardo ai  reat i  ed al la certezza del la pena; 
3) “ to l leranza zero”  e non “uno, due, t re o quattro” ,  come vorrebbe la sinis tra radicale presente 

nel  Governo dove opera anche Lei preg.mo Signor Ministro.  

Vuole consegnare la Pol iz ia al  personale c ivi le del l ’ Interno perché questo mal sopporta 
che l ’ar t .  36 del la Legge 121/81 indiv idua per essi  le “ funzioni  d i  carat tere amministrat ivo,  
contabi le e patr imoniale,  nonché le mansioni  esecut ive non di  carattere tecnico ed operaie” ,  
p iut tosto che consent i re loro di  comandare i l  personale del la Pol iz ia d i  Stato?? Deve far lo 
perché peral tro i l  Suo ministero ha già f i rmato un protocol lo d ’ intesa che, verosimi lmente 
sottol inea ta le intervento? 

Beh, vorrà dire,  Signor Ministro,  che costringerà prima o poi qualcun altro a 
r imediare a questo errore ed a r iportare le cose come oggi sono. E vorrà dire anche che 
noi poliziott i ,  nel  frattempo, faremo sentire perf ino ai  sordi i l  nostro disappunto verso tale 
volontà di sopperire con i  poliziott i  al la “carenza di  personale civi le con profil i  medio-
bassi” che oggi si  registra.   

I l  problema, Signor Ministro,  non sono i  pol iz iot t i  che espletano serviz io negl i  uf f ic i…..  i l  
problema sono quel le migl ia ia d i  c iv i l i  che c i  sono nei nostr i  Uff ic i .  Mandi quest i  a svolgere le 
loro funzioni  in a l tre Amministrazioni  e l i  r impiazzi  con al t ret tant i  pol iz iot t i ,  magar i  in iz iando con 
l ’assumere quel le poche cent inaia di  Volontar i  in Ferma Breve idonei  ai  concorsi  emessi  negl i  
u l t imi  anni ma non r ientrat i  in  posiz ione ut i le .  E poi ,  magar i ,  s i  impegni  per ot tenere maggior i  
r isorse per i  mezzi  e per gl i  s t ipendi  di  chi  è d isposto anche a fars i  ammazzare per combattere 
quel l ’ i l legal i tà che la pol i t ica f ino ad ier i  ha di f fusamente to l lerato. 

 Cordia l i  salut i  e grazie per la considerazione che avrà nei  r iguardi del  personale del la 
Pol iz ia di  Stato.  

 
I l  Segretar io Generale 

Franco Maccari  
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Buon natale pesce.. . (con t inua  in  u l t ima  pag ina)  
 

RIVALUTARE LE POTENZIALITA’ 
 
I l  COISP, anche al la luce del la prossima 
elaborazione del “pacchetto sicurezza”, 
ha inviato una lettera al Vice Ministro 
On. Marco Minnit i  ed al Capo del la 
Pol izia prefetto Manganel l i ,  in meri to 
al l ’assoluta necessità di  r ivalutare le 
grandi potenzial i tà esistent i  nel l ’ambito 
del personale del la Pol iz ia di  Stato. 
Nel l ’organigramma del la nostra 
Amministrazione, infatt i ,  ol tre ad 
acclarate competenze di tutt i  gl i  

Operatori ,  c i  sono, nei ruol i  non dirett ivi ,  
c irca duecento tra biologi, psicologi, 
medici,  sociologi ed avvocati  ( laureati  
con i l  vecchio ordinamento). Si tratta di  
una professional i tà che potrebbe essere 
trasformata in fonte di vantaggio 
competi t ivo ed economico per la Pol izia, 
col leghi che potrebbero e dovrebbero 
essere r i -valutati ,  s ia per un migl iore 
cl ima “aziendale” che per gl i  
innumerevoli  progett i ,  consulenze, 
r icerche e att iv i tà che in genere 
l ’Amministrazione assegna in “appalto” ai  
consulenti  esterni . Gl i  psicologi ed i  
sociologi, appartenenti 
al l ’Amministrazione, potrebbero inoltre 
svolgere un ruolo att ivo anche nel 
pacchetto sicurezza elaborato 
dal l ’attuale Governo, che prevedrebbe la 
f igura del “ tutor”,  un esperto a metà tra i l  
mediatore/operatore di  strada che 
dovrebbe fungere da intermediario tra i  
c i t tadini  ed esercenti  pubbl ici  v i t t ime di 
att i  di   microcriminal i tà e gl i  Operatori 
del la sicurezza. Lo stesso pacchetto, 
peral tro, prevedrebbe iniziat ive più 
incisive nei casi di  violenza e stalking…. 
ed alcuni appartenenti 
al l ’Amministrazione del la P.S.,  a t i tolo di  
volontariato, hanno maturato 
un’esperienza pluriennale in questo 
settore.  Su www.coisp. i t .  

CONTRATTO - LETTERA AL 
SOTTOSEGRETARIO FUNZIONE 

PUBBLICA ON.LE SCANU 
 

La scorsa sett imana, I l  COISP ha 
indir izzato una lettera al  Sottosegretario 
al la Funzione Pubbl ica On. Gian Piero 
Scanu con la quale manifestava seri 
dubbi sul mantenimento del le promesse 
fatte dal Governo, che al la f i rma del 
contratto aveva assicurato ai  sindacati 
tutt i ,  che i  pol iz iott i ,  con lo st ipendio di  
settembre, avrebbero percepito gl i  
aumenti  del r innovo contrattuale. I l  
COISP, con la speranza di essere 
smenti to dai fatt i ,  ha rappresentato al  
Sottosegretario i l  possibi le venir meno 

L’ANIMO SENATORIALE DI UNA 
PERSONA  MODELLO 
 
“……per  i l  res to  chi  se  ne  impor ta ,  
sappiamo che  ne l la  s tor ia  de l la  
Repubbl ica  po l i z io t t i  e  carabin ier i  non  
hanno mai  pagato ,  godono d i  un’ immuni tà  
s icura” . (neo Senatr ice )  HAIDI  GIULIANI

“È una  d ich ia raz ione  vergognosa  e  
b ruta lmente  per icolosa  come un es t in tore” .  
                                                I l  COISP  
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del la f iducia dei pol iz iott i  verso i l  
Governo, che promette e non mantiene.  
Viene da pensare che è proprio i l  
Governo che non vuole la f iducia del le 
donne e degl i  uomini che garant iscono la 
sicurezza del Paese. 
Due giorni dopo l ’ invio del la nostra 
lettera al Sottosegretario, c’è stata la 
f i rma da parte del Presidente del la 
Repubbl ica, del decreto che rat i f ica 
l ’accordo contrattuale, che adesso verrà 
pubbl icato sul la Gazzetta Uff ic iale del la 
Repubbl ica. Su www.coisp. i t .  
 

…DAL NOSTRO UFFICIO STUDI, SU 
RICORSI “STRANI” 

 

 

I l  D.P.R. 164/2002, che recepisce 
l 'accordo sindacale per le Forze di 
pol iz ia ad ordinamento civi le e lo schema 
di concertazione per le Forze di pol iz ia 
ad ordinamento mil i tare relat iv i  al 
quadriennio normativo 2002-2005 ed al 
biennio economico 2002-2003, ed i l  
D.P.R. 301/2004 che recepisce l ’accordo 
per i l  biennio economico 2004-2005, 
stabi l iscono rispett ivamente al l ’art.  4 
comma 4 ed al l ’art .  3 comma 6, che gli  
incrementi st ipendial i  r isultant i  
dal l 'appl icazione dei ci tat i  decreti  non 
hanno effetto sul la determinazione del le 
misure orarie del compenso per lavoro 
straordinario. 
Ciò signif ica che le part i ,  per gl i  anni dal 
2002 al  2005, hanno stabi l i to una deroga 
a quel la norma generale del nostro 
ordinamento che è l ’art icolo 2108 del 
codice civi le,  i l  quale stabi l isce che “ In 
caso di prolungamento del l 'orar io 
normale, i l  prestatore di  lavoro deve 
essere compensato per le ore 
straordinarie con un aumento di  
retr ibuzione rispetto a quel la dovuta per 
i l  lavoro ordinario” .  
Ebbene, durante le fasi  del r innovo 
contrattuale recentemente siglato “da 
tutt i ” ,  stante l ’ indisponibi l i tà di  adeguate 
r isorse economiche, è stato 
unanimemente affermato che in sede di 
r innovo contrattuale per i l  biennio 2008-
2009 si  sarebbe proceduto nuovamente 

al l ’appl icazione del la norma citata e 
sarebbe quindi stato posto f ine al  
"blocco" degl i  aumenti  automatici  al la 
maggiorazione del le ore straordinarie. 
I l  Governo, a tal  r iguardo, su imput del 
Co.I.S.P., del le al tre OO.SS. del 
“cartel lo”, e di  tutte le presenti  al  tavolo 
del le trattat ive, si  è impegnato a trovare 
le r isorse necessarie con la Finanziaria 
2008. 
Ciò premesso, giungono oggi alcune 
r ichieste di  chiar imenti  da parte di iscr i t t i  
ad altre OO.SS. circa la val idità o meno 
di un r icorso volto a portare in giudizio 
l ’Amministrazione al  f ine di  ottenere i l  
pagamento del le ore di prestazione 
straordinaria effettuate negl i  ul t imi anni 
di  servizio in misura maggiorata, o pari ,  
a quanto percepito per l ’ora di  lavoro 
ordinario. 
Come abbiamo ri fer i to a quei col leghi, 
precisiamo a tutt i  che non è certo nostra 
intenzione deprecare la scelta di  coloro 
che volessero adire i l  giudice 
amministrat ivo nel tentativo di ottenere 
quanto sopra r iportato. 
Non è nostra intenzione far lo, ma 
consigl iamo i  nostr i  iscri t t i  di  non gettare 
danaro al vento, in quanto già la Corte 
Costi tuzione si  è espressa nel meri to con 
sentenza del 9 giugno 1999, decretando 
inammissibi le la questione di legi t t imità 
costi tuzionale espressa da alcuni giudici  
circa talune norme che, al  pari  dei 
menzionati  art t .  4 DPR 164/2002 e 3 
DPR 301/2004, stabi l ivano nei confront i  
di  al tr i  dipendenti  i l  blocco del la 
maggiorazione del le ore straordinarie. 
Se proporremmo quindi un r icorso di tal  
genere signif icherebbe da parte nostra 
gettare fumo negl i  occhi dei col leghi…. e 
non è nel nostro st i le! !  
 

CORSO FUNZIONARI SPECIALISTI 
AEREO 

I l  19° Corso di  formazione basica per 
Funzionari  del la Pol izia di  Stato, Ruolo 
Dirett ivo Special ist i  di Aereo ed 
El icottero, si  svolgerà dal 19 ottobre 
prossimo al 21 febbraio 2008, presso la 
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Scuola Sottuff ic ial i  di  Caserta 
del l ’Aeronautica Mil i tare I tal iana. I l  corso 
è r ivolto a sei unità e in quest i  giorni 
sono in corso le selezioni.  Al termine, i  
Funzionari  saranno assegnati  ai  Repart i  
Volo di Bologna, Reggio Calabria, 
Napol i ,  Abbasanta, Firenze e Venezia. 
Su www.coisp. i t .  

CONDUTTORI CINOFILI 

Dal 19 novembre al 20 giugno 2008 si  
svolgerà, presso l ’ Ist i tuto di  Nettuno, i l  
3° corso di qual i f icazione per conduttor i  
c inofi l i  di  prevenzione generale e tutela 
del l ’ordine pubbl ico, r iservato a cinque 
unità di  personale appartenenti  ai  ruol i  
Agenti-Assistent i  e Sovrintendenti .  
Le sedi disponibi l i  sono quel le di  
Catania, Mi lano, Padova. 
Le istanze devono essere presentate 
entro i l  10 ottobre. Su www.coisp. i t .  

LISIPO - DIMISSIONI DI ANTONIO DE 
LIETO CHE ENTRA NELL’ADP ! 

Antonio De Lieto si  è dimesso dal 
LISIPO. Con una lettera aperta, l ’ex 
Segretario Nazionale del LISIPO ha 
manifestato, senza rancore per alcuno, 
tutta l ’amarezza per la f ine di  una stor ia 
che lo ha visto tra i  fondatori  di  quel 
sindacato che ha ormai perduto lo spir i to 
e gl i  ideal i  d’origine. Adesso i l  suo 
cammino continua nel l ’A.di  P.,  aff i l iata 
con i l  Coisp! Su www.coisp. i t .  

PREMIO LETTERARIO A JAVER 
I l  “nostro” Sergio Paol i ,  in arte Javert,  s i 
è classif icato al  4° posto nel la 2ª 
Edizione del Concorso Letterario 
“Federica Barbiero”  con i l  racconto “ I l  
f inale di  Fabio”.  Al col lega e scri t tore 
Javert auguri  da tutto i l  COISP. Su 
www.coisp. i t .   

SERVIZIO COISP TRASMISSIONE 
SENTENZE 

 

Su www.coisp. i t  è consultabi le una 
sentenza del la Corte d’Appello di  Milano 
che stabi l isce la sussistenza del reato di  
resistenza a pubbl ico uff ic iale, nel caso 

in cui un soggetto abbia indir izzato gravi 
improperi  verso i l  Pubbl ico uff ic iale per 
farlo desistere dal la sua doverosa 
condotta. 
 

  PENSIERI IN DISEGNI  

                                 O  

                    DISEGNI IN PENSIERI? 

 
 

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

 
Buon nata le pesce 

(d i  Javer t )  
 
Manca ancora un po'  a  Nata le ,  ma s tavol ta  s i  
s tanno preparando per  tempo.  
Come fedel i  E l f i ,  i  nost r i  governant i  lavorano 
a lacremente per  confezionare quei  pacchet t i  
s icurezza a cu i  tanto s iamo af fezionat i .  
Emergenza a lco l ,  lavavet r i ,  c r imina l i tà ,  v io lenze,  
maf ia ,  ter ror ismo,  inqu inamento,  tut te ce lebrate 
con l 'a r r ivo de i  nuov i  pacchet t i ,  che so l i tamente 
accompagnano la  legge f inanziar ia  d i  f ine anno 
e che t roveremo,  puntuale  e  incar tata  d i  nuove 
tasse sot to l 'a lbero.  
Non manca nemmeno la  s impat ica t rad izione del  
dono r ic ic lato .  Fras i  come “cer tezza de l la  pena” 
“process i  rap id i ”  “potenziamento del le  forze d i  
Pol iz ia ” ,  se guard iamo bene,  compaiono 
magicamente ad ogni  r icor renza.  
Peccato r imangano po i  so lo  f ras i .  Buone per  i l  
p ross imo Nata le  comunque.  
Stavol ta  sembra però che t roveremo anche una 
cur iosa nov i tà ,  come l ' immiss ione negl i  u f f ic i  d i  
Po l iz ia  d i  personale in esubero d i  a l t re 
ammin is t razion i  de l lo  Stato.  
Non assumiamo pol i z io t t i ,  però co l loch iamo nel le  
Questure sch iere min is ter ia l i  (non me ne 
vogl iano g l i  in teressat i )  senza a lcuna 
conoscenza de l l 'apparato s icurezza .  
Va bene lo sp i r i to bonar io  nata l i zio ,  ma s tavo l ta  
sembra quas i  un pesce d 'apr i le .  
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Ricominciamo ad assegnare 
“IL GONZOLO”!!!! 

 

Ferrero: «Giusto che gli immigrati siano incazzati, 
a volte mi vergogno di far parte di questo governo» 

 MILANO (15 settembre) - Un'altra uscita di un ministro destinata a 
suscitare un vespaio. Paolo Ferrero, ministro della Solidarietà sociale, al termine 
di un incontro alla Camera del lavoro di Milano con alcuni rappresentanti dei 
lavoratori immigrati,  ha detto che «è ora che gli immigrati facciano sentire la loro 
voce e diano vita ad una manifestazione per spiegare fortemente le loro ragioni». 
Perché, ha aggiunto, «è giusto che siano incazzati come delle bestie. A volte mi 
vergogno di far parte di questo governo ma anche se me ne andassi la situazione 
non sarebbe di facile soluzione ed è per questo che rimango e continuerà la mia 
battaglia all ' interno. Ci sarà chi parlerà di un confl it to ma non vedo altra strada 
che questa».  
 
Permessi.  I l  ministro ha invitato chi ha storie particolari a fargliele sapere, perché 
«verranno pubblicate a mie spese sui maggiori organi di informazioni. Inoltre l i 
invito a denunciare alla magistratura chi, come ambasciate o consolati mette dei 
vincoli al r innovo dei permessi di soggiorno». «L'immigrato - ha detto i l  ministro - è 
sempre più visto come un delinquente mentre qui in Ital ia c'è gente che lavora 
ormai da più di 15 anni ma che non può andare in ferie, far r itorno al loro paese 
perchè al r ientro trova diff icoltà a rinnovare i l permesso di soggiorno».  
 
Competenze e scuse.  «In realtà i l  problema dei permessi di soggiorno - ha 
spiegato - è di competenza del ministero degli Interni e non mia ma la situazione è 
così assurda perché da una parte c'è la destra che pianta casino e dall 'altra 
l 'Unione che ha paura di essere sconfit ta. Non posso che chiedere scusa a tutta 
questa gente senza paura della campagna che la destra farà e sapendo bene che 
a volte non siamo la maggioranza». 
 


